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DELIBERAZIONEN. 9/20

Oggetto: designazione del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) ai sensi
dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Riunitosi in data 30/01/2020 alla presenza del Presidente Ing. Adriano Maestri, del
Direttore Prof.ssa Anna Maria Storace, del Consigliere Prof. Andrea Berardi e del
Consigliere Amerigo Spano.
Il MIUR non ha nominato il proprio rappresentante e i rappresentanti proposti dal Comune

di Ravenna, pertanto si considera valida la seduta essendo presentela totalità dei membri
nominati.

Richiamati:

la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti,
dell’Accademia nazionale di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica,
degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli

. Istituti musicali pareggiati;

il D.P.R. 28/2/2003, n.132 concernente il regolamento recante criteri per

l'autonomia statutaria, regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e

musicali, a norma della legge 21/12/1999 n. 508; .

lo Statuto dell'istituto “G. Verdi” (di seguito Istituto) approvato con la deliberazione
del Consiglio Comunale di Ravenna PG n. 97742/149 del 09.11.2006 e con
decreto MIURn. 33 del 14/02/2007;

la legge 21/06/2017, n. 96 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, recante disposizioni urgenti in materia finanziaria,
‘iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da
eventi sismici e misure per lo sviluppo.” che imprime un ulteriore impulso al’
processo di statizzazione poiché prevede, all'art. 22Bis, che "A decorrere
dall'anno 2017, una parte degli istituti superiori musicali non statali e le accademie
non statali di belle arti (...) sono oggetto di graduali processi di statizzazione e
razionalizzazione(...)”;

Premesso che:

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27
aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che
abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (di
seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25
maggio 2018, introduce la figura del Responsabile della protezione dei dati (si
seguito, RPD)(artt. 37-39);
Il predetto Regolamento prevede l'obbligo per .il titolare o il responsabile del
trattamento di designare il RPD «quandoil trattamento è effettuato da un’autorità
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pubblica o da un organismo pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando

esercitano le loro funzioni giurisdizionali» (art. 37, paragrafo 1, lett a);
Le predette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi

compiti in base a un contratto di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere
individuato «in funzione delle qualità professionali, in particolare della conoscenza

specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei dati, e della
capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 5) e «il

livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in
base ai trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali

trattati. dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento»
(considerando n. 97 del RGPD);«un unico responsabile della protezione dei dati

può essere designato per più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto conto
della loro struttura organizzativa e dimensione»(art. 37, paragrafo 3);

Considerato che:

l'Istituto è tenuto alla designazione obbligatoria del RPD nei termini previsti,
rientrando nella fattispecieprevista dall'art. 37, par. 1, lett a) del RGPD;

all'esito della procedura di selezione pubblica ha ritenuto che la Ditta S&L
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro Srl di Ravenna ‘abbia un livello di

conoscenza specialistica e delle. competenze richieste dall'art. 37, par. 5, del
RGPD,perla nomina a RPD,e nonsitroviinsituazionidi conflitto di interesse con
la posizione da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare;

DESIGNA
la Ditta S&L sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro Srl di Ravenna, Responsabile
della protezione dei dati (RPD) per l'ISSMG.Verdi, il cui referente individuato per

l'Ente è la dott.ssa Enrica Marsiglio;

Il RPD,nelrispetto di quanto previsto dall'art. 39, par. 1, del RGPDè incaricato di
svolgere, in piena autonomiae indipendenza,i seguenti compiti e funzioni:

o informare e fornire consulenza altitolare del trattamento o al responsabile del
trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli

obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni nazionali o
dell’Unione relative alla protezione deidati;

o sorvegliare l'osservanza del RGPD,di altre disposizioni nazionali o dell’Unione

relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del
trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati
personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la

formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesseattività di
controllo;

o fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla
protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del
RGPD;

o cooperareconil Garante perla protezione deidati personali:

o fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali

per questioni connesseal trattamento,tra cui la consultazione preventiva di cui
all'articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a

qualunque altra questione;

I compiti del Responsabile della Protezione dei Dati attengono all'insieme dei
trattamenti didati effettuati dall’ ISSM G. Verdi.

L'Ente si impegna a:
mettere a disposizione del RPD le seguenti risorse al fine di consentire l’ottimale

2



svolgimento dei compiti e delle funzioni assegnate;

* non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell'adempimento dei compiti

affidati nell'esercizio delle sue funzioni;
* garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenzae in

particolare, non assegnandoallo stesso attività o compiti che risultino in contrasto
o conflitto di interesse;

Conclusa la relazione,il Presidente apre la discussione.
Quindi si procede alla votazione della deliberazione, con il seguenterisultato:

Consiglieri presenti 4. votanti 4 astenuti  //
Voti favorevoli 4 Voti contrari //

Il Presidente dichiara approvata la proposta di deliberazione.
Pertanto,

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELIBERA

1. di designare la Ditta S&L sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro Srl di Ravenna
come Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) perl'ISSM G. Verdi.

2. Il nominativo e i dati di contatto del RPD (recapito postale, telefono, email) saranno
resi disponibili nella bacheca dell'Ente e comunicati al Garante per la protezione
dei dati personali. | dati di contatto saranno, altresì, pubblicati sul sito internet
istituzionale.

Prot.n. MT del 30/01/2020

 



  


